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L’ospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga

da pietra, borgio e la val maremola si chiede il rispetto dei tempi annunciati

Depuratore, l’ira dei sindaci
«Servizi Ambientali si muova»

In primo piano le dimissioni del 
presidente Milena Scosseria; 
«Questi problemi societari non
stanno aiutando a raggiungere
gli obiettivi prefissati»

albenga, chiusa la querelle sulle lungaggini

Fasceo e Carendetta,
gara assegnata a breve:
ora i frontisti esultano 

la storia

Un accordo nato nel 2003
e poi non rispettato

IL CASO

Luca Rebagliati 

A
desso  l'ospedale  è  
tutto dell'Asl, terre-
no compreso, e non 
potrà mai più diven-

tare qualcosa di diverso. Nel 
senso  che  l'accordo  siglato  
tra l'amministrazione comu-
nale e l'azienda sanitaria e 
che dovrà essere approvato 
nel prossimo consiglio comu-
nale, prevede che venga man-
tenuta la destinazione ospe-
daliera. Con questo accordo 
si chiude una disputa che va 
avanti da anni e che sostan-
zialmente è nata con il nuovo 
Santa Maria di Misericordia. 

Gli accordi del 2003 preve-
devano infatti che il Comune 
mettesse a disposizione il ter-
reno per la costruzione del 

nuovo ospedale,  conceden-
do all'Asl il diritto di superfi-
cie in cambio di un canone 
annuo di qualcosa più di 300 
mila euro. Una somma che 
l'Asl avrebbe dovuto versare 
dall'anno successivo fino al 
2023, ma in realtà dopo po-
chi anni i versamenti sin in-
terruppero, e nel 2013 il Co-
mune intraprese addirittura 
un'azione legale nei confron-
ti dell'azienda sanitaria per 
ottenere il pagamento di di-
verse rate arretrate, ottenen-
do per tutta risposta una ri-
chiesta  di  annullamento di  
quella clausola contrattuale, 
presentato dall'Asl adducen-
do vizi formali ma anche so-
stanziali. 

Un  vero  e  proprio  muro  
contro muro, in cui sulle pri-
me nessuno sembrava dispo-
sto a spostarsi di un centime-
tro. Ne nacque una situazio-

ne di stallo, che in casi come 
questi  si  traduce in  risorse  
(vulgo  palanche)  bloccate  
per anni da entrambe le par-
ti, in bilico tra la prospettiva 
di doverne prendere e quella 
di doverne dare. Meglio cer-
care  di  mettersi  d'accordo,  
quindi,  perché  son  sempre  
meglio  due  feriti  (possibil-
mente lievi) che un morto. 
Ed è quello che ad un certo 
punto hanno deciso di fare 
Comune e Asl, solo che quan-
do ci sono di mezzo somme 
del genere trovare una solu-
zione che soddisfi tutti, o al-
meno che non scontenti trop-
po nessuno, non è semplice. 
Infatti ci sono voluti 6 o 7 an-
ni, ma alla fine la soluzione 
sembra essere stata trovata, 
senza neppure lasciare (al-
meno sembrerebbe) troppe 
vittime sul campo. 

Il Comune incasserà le rate 

non pagate e quelle ancora 
da  maturare  fino  al  2023  
(più di 3 milioni, e non dovrà 
restituire quelle precedente-
mente incassate), mentre l'A-
sl si porta a casa la piena pro-
prietà delle aree e la certezza 
che da qui in avanti non do-
vrà più nulla a nessuno. Ma il 
documento contiene anche 
una sorta di clausola di salva-
guardia, nel senso che non 
potranno mai essere richie-
ste varianti  di destinazione 
per farne qualcosa di diverso 
da un ospedale. 

Questo, ovviamente, non 
cambierà nulla riguardo l'af-
fidamento  ai  privati,  visto  
che  la  differente  gestione  
non influisce in alcun modo 
con la destinazione urbanisti-
ca. «Vorrei ringraziare l’Asl 
per la collaborazione dimo-
strata durante questo lungo 
e difficile percorso che ha por-
tato a un accordo con il quale 
si è andata a sanare una situa-
zione  rimasta  irrisolta  per  
troppo tempo» commenta vi-
sibilmente soddisfatto il sin-
daco Riccardo Tomatis. —

Il depuratore di Borghetto

«Meno male che non doveva 
ostare un centesimo in più: è 
l'ennesima menzogna». L'ex 
sindaco Enzo Canepa spulcia 
il bilancio e torna a contesta-
re il progetto (e i costi) della 
nuova scuola di via Gastaldi. 
«A conti fatti costerà più di 6 
milioni – attacca Canepa -,  
mentre il progetto di Loreto 
che noi avevamo approvato 
e l'attuale amministrazione 
ha abbandonato ne costava 
3,4 (interamente coperti da 
finanziamenti statali) perla 

scuola media, cui si sarebbe 
aggiunto il lotto della mater-
na per cui c'era la promessa 
di un ulteriore finanziamen-
to ministeriale di 900mila eu-
ro: in totale fanno 4,3 milio-
ni, senza contare che avrem-
mo “risparmiato” la vecchia 
scuola, che sarebbe stata uti-
lizzabile per altri scopi». Di 
parere opposto il vicesinda-
co reggente Angelo Galtieri. 
«Proprio oggi abbiamo rice-
vuto comunicazione ufficia-
le del finanziamento da 4,2 
milioni – annuncia – e il moti-
vo per cui abbiamo cambiato 
il progetto non era economi-
co, ma di ben altro genere, vi-
sto che Loreto è una zona dif-
ficilmente accessibile sia pe-
donalmente che in  auto.  Il  
vantaggio sta nella qualità, 
non nell'economicità». 

Chiusa una diatriba giuridica che era incominciata nel 2013
Al Comune andranno circa 300 mila euro per ogni anno non pagato

Albenga, accordo con Asl:
pagherà gli arretrati
ma terrà per sempre
l’area dell’ospedale

Non ci stanno i sindaci di Pie-
tra Ligure, Borgio Verezzi e 
dei comuni della Val Maremo-
la che le dimissioni del presi-
dente Milena Scosseria dalla 
Servizi  Ambientali  possano  
far  slittare  ulteriormente  il  
collegamento al  depuratore  
di Borghetto. 

«Da anni siamo soci della 
Servizi Ambientali e paghia-
mo regolarmente il dovuto – 
esordisce il sindaco di Borgio 
Verezzi, Renato Dacquino – 
Pur avendo una buona gestio-
ne del servizio idrico integra-
to, restano da risolvere, a bre-
ve, i danni della recente ma-
reggiata e da avviare i lavori 
per il collegamento al depura-
tore centrale. Abbiamo fatto 
proposte, note anche in Re-
gione, siamo in attesa di rispo-
ste operative. Certamente la 
situazione  di  queste  ultime 
ore conferma ancora più la 
fragilità aziendale. Avrei pre-
ferito, per rispetto di tutti e 
trasparenza, un incontro tra 
chi esce dalla società, i vari re-
sponsabili e i sindaci dei Co-
muni soci per conoscere diret-
tamente le  motivazioni  che 
portano ad una scelta comun-
que dolorosa». E aggiunge: «I 
noti ritardi operativi e i fre-
quenti adeguamenti  dell’as-

setto societario, evidenziano 
criticità e non raggiungimen-
to della priorità dei soci». Il 
sindaco di Pietra Ligure, Lui-
gi  De  Vincenzi  aggiunge:  
«Chi ha espresso la candidatu-
ra di Scosseria indichi una gui-
da capace di gestire una socie-
tà che rappresenta un’impor-
tante realtà del territorio». Il 
sindaco di Albenga Riccardo 
Tomatis che ha appena finan-
ziato il collegamento con un 
milione e mezzo di euro di-
chiara: «Mi auguro che que-
sta situazione non comporti 
intoppi o ritardi sul piano ope-
rativo per l’allaccio della no-
stra rete al depuratore». 

Ma nell'occhio del ciclone 
sembra esserci sempre il dg 
Paganelli, contro cui Scosse-
ria ha puntato il dito per la ge-
stione “monocratica”  dell’a-
zienda. E anche i lavoratori e i 
loro rappresentanti avrebbe-
ro qualcosa da dire in merito. 
«Vorremmo avere l’onore di 
conoscere questa persona – 
afferma con tono di amara iro-
nia  Tino  Amatiello  (Cgil)  -  
che tutto può e tutto decide, 
ma che per noi è un fantasma. 
Non siamo mai riusciti a in-
contrarlo, ma solo a vederci 
con persone senza alcun pote-
re decisionale». —

S. AN - L. REB. 

Il  traguardo  sembra  final-
mente vicino (le ultime bu-
ste dovrebbero essere aperte 
martedì), e scoppia la pace 
tra il  comitato dei  frontisti  
del rio Fasceo e Carendetta e 
l'amministrazione  comuna-
le. Nei giorni scorsi i rappre-
sentanti  del  comitato  sono  
stati a palazzo comunale per 
sincerarsi  personalmente  
dello stato delle  procedure 
per l'affidamento dei lavori 
da 2,5 milioni di  euro, e a 
quanto pare sono usciti piut-
tosto rasserenati dagli uffici. 

«Finalmente ci è stato co-
municato che la designazio-
ne della ditta che vincerà il 
bando e si aggiudicherà i la-
vori è imminente, e devo dire 
che quello che abbiamo visto 
e sentito ci consente di essere 
ottimisti», afferma Marco Pa-
terniti, portavoce del comita-
to che negli ultimi tempi si 
era lamentato delle lungaggi-
ni che facevano temere uno 
slittamento dei lavori a dopo 
la prossima stagione autun-
nale, ma che ora pare piutto-
sto ottimista sul fatto che tut-

to si possa concludere prima 
di ottobre. «Questo risultato 
- afferma Paterniti rilancian-
do la palla in avanti - ci da 
molta soddisfazione poiché 
ci permette di farci trovare 
pronti all’appuntamento con 
i prossimi finanziamenti per 
il secondo e ultimo tratto del-
la messa in sicurezza della zo-
na, come programmato nel 
piano  triennale  2019-2021  
del  dipartimento territorio,  
ambiente infrastrutture e tra-
sporti  della  Regione  Ligu-
ria». Insomma si batte cassa 
(approfittando anche del cli-
ma elettorale) per il secondo 
lotto. «Auspichiamo di poter 
incontrare a breve l’assesso-
re Raul Giampedrone come 
da  accordi  intrapresi  e  ci  
aspettiamo che ci venga con-
fermato quanto è stato pro-
messo al nostro territorio», 
conferma Paterniti. —

L. REB. 

L’ex sindaco Enzo Canepa

alassio, l’ex sindaco canepa all’attacco

«Scuola di via Gastaldi
sui costi ennesima bugia»

Inaugurato nel 2008, il nuovo 
ospedale ha iniziato la sua ge-
stazione nel 2003, con la stipu-
la degli  accordi tra Comune e 
Asl (e la benedizione della Regio-
ne sotto  gli  auspici  di  Angelo 
Barbero), ma nel 2013 è scop-
piata la grana dei canoni non pa-
gati, risolta solo in questi giorni. 
— 
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